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- =[>i ^̂ Ĵ .̂  .ft^-. ' • 

Si 

I ' 
i . • 

IL imOYO P E O a E T W 
^ - 1 

* - . h 

f ' ì > ' ui^ i £ 

LA PENA 

lAlIAMO 

IQRTf 

det ta freddamQute matura ta . li ' e-
Videnza dei fatti dovrebbe am-

I -
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•^ • ! Oa. un c]iig.rissìriftQ agi 
strato riceviamo il seguente ar-̂  

•^iéofó/ òhe' con' ver»''i)iSclre 

1' 

• 

1 

Stascritfco,piella^coscienza delV 
consiglio di Stato, che trsi 

le pene, umanitarie,, emendataci 
saviamente proposte nel proeretto 
debba ancora figurare il mostruo-

, SO patibolo- E questione ormai e-
gregiameute trattata e smmuzza-

' ; . f ^ - ; • ' ^ . • • • • • . ^ • • •• ^ / - • • • - V . \ , ' ^ # ? > / ; ' r "• 

ta, sotto, ogni ,asge.to, politicoy0 
soci^l&j ^ma troppo intiréssantel 
percW ;Ora clie^stagei'.essere der 
cisa definitivamente sia lasciata a. 

^disparte. Ho imparato ajl^ ̂ cuo-, 
^^ • /Mi«P^ '^^^^^ ' ^;^^o^Q,pH^nÌ.; 

Lte. convinto, cue Ir'^iiimac-

dice, .̂ jpenale comune non ha niai 
pre:S!ervato, nè^^sarà.pr preseryaf ^ 
r^ un.solo cittadi»q dagli atroci 
misfatti che i grandi/scellerati . 
commisei'O e perr-necessità delPuI-
mana natura saranno sempre pei* , 
commettere,,i,a«pc|*chè .fiduciosi di ,, 

, non,,esser8 scppèrtiv (;> perchè nel^S 
Festremo pervertimento del.:.?enso 
morale, non si preoccupano del 
paJiibQlo,, pur chetrionfl, la , venf 

tis) : : A;PI>BNPIGE 

maestrare i legislatÓrLcnLe la pe-
na del caposcntta nel codice pe-
naie comune non rado si tramuta 
m invito .a nuovi mistattt. E m 
vero noi assistiamo tuttodì, „al 

Jristo spettacolo, di disperati i quat-
ìli è^à macchiati .di crimini pu^ 
nibilì coli estremo s\ipplizip^fff coî -

^Fa2:zana^,a^^ 
dohè per le campagne e i bòschi: 
p'ersistouo nei malefici, dLogui 

tmaniera, i^isoluti a.suicidarsi, piutr 
tosto che darsi . vinti, m potere 
della pubblica mi'zaj . 
. ^ ^ E i?iestieri confessar^ „cr^^,-ila 
barbaro spettacolo delle esecuzior 
ni capitali degrada e corrompe 
.il P9Pol<?u?W2a .ch,e,l esempio..valp 

^g^^'a ;t»y;eacre.„il;,triccio:,omicif-

, , . - • , • , -• '• ; . , 

• nòstra penisola lo più vivo pro-,Ma r^ l to consiglio,̂ ^di.,̂ ^^ 
^eleva]ldosi•'%h esàgeVat'a sólleci-'J t'iste' contro i l ferreo. vb% del SQ-

tudme ^tutore della szcurema ^mh Ì«^^~-.X_J:. « 

oZfca, g iudicò e - g i u d i c a , t u t t o dì 
^0)^" tremito finora-il morno m òtk' 

• F 

,A^ 4 i , Oliî .̂ inebbri3:t0v diaL iprepo[ 
pen te inulto 41 brut;aip pa£^|ip|,;,, 
;ne, sfida,^,perioQli deìl^, ppiié,,ef 
^.strenie che spera sempre, dì eVir-̂  

tare.g^Aq^f^e^cp^liaai i^iflcssip-
^ni,^i,recarono,GOh,^a^gior..efa-
caccia, nella Camera dei deputati 
, italiani, nella. memorabile tornata 

\n:possa^ sema grave pencolo, nr 

VP ài Senato il controstimc G,oatrostimolo,,dì 

Pjjefòttì chó;p; ;voto : umanitario: 
: dèlia CàmérWdei deputati era sta-' 
.tPi accolto//55i?oreìJoZme^^6 m venti 
prpvincie \r Sfmor$Dolmenie m yen-

U-.̂  J'.̂  1 J p ' -

del , 18,65 ,.,e,il', a;Sermata^ "^i^anì-

;;;tw >aawàv.tesft̂ $̂  m pî -̂
:.^o,.:^?irr^e),,,Eaese ,,^ortoglÌ9So.^:<| 
*^primo dimostrare alla civi le ' Éù-

rópa l u l h t o sia illusorio lo spàur 
racchio del patibolò, c[uanto fal-

• laci 4'-calcoli dei. conservatori i , 
i->i 

diente trovò favore 
; m b e n a t o che deliberò la conser-
"V0ione della; pena, di morte .ri-; 
; strettaSprò a pochi ed ktrocis-^ 
simi orimim; ^ . . . 

I ' Tuttavia • sin ' d'alloral ^giudi^ 
^ S#^l^^^^^^^^^^^o'ia ..^^.lil^eré 
' reggimento di'-'titfpopofò-'etliCato 
^•aile cittadine'virtù 'HCìtócìiiìf noi 
.^^ i niìte ;,jQscana'̂ ; -il i bandito^ ̂  ^qaî  
;'nefiqe.,t,sì irihUnciò alla immeMata 
ùpifìcaziòne djel, diritto.,penale, è 

,.,si toiiei;ò per hen djeci anni. ;lò> 
sconcio di tre codici diversi nel-
r i ta l ia una e indipenclehtP." '• ! 

:UM ^Lo' scotìcibt fìto^*vóva> né 
..pòtgya durag^llUnfìaito,v e | lo 
.,.̂ cpg:Ua : della ;^en4 oapitalèi^P!^ 
,va^pur superarsi; ed ecco, ripe--
tersi da un .jcapo air altro della 

^rìatò' còn.̂ . fréqlVéhti àssbdìàzioni e 
sapipniii /pbnferenze ; con prpfpu-
d:i%Httl^^'c^r congresso • ^ 
co e. con onorificenze puDhlica-
mente tributate aftUostn Sommi, 
che ^pribài diffusero' la liiòé dissi-
natrice di somate paure. Le: so-
lehni'dTmòStraziòni dei savi pun­
to nòn''attiecliironP net Consiglio 
di iStà toì ' i l (iuaiei siVrivólse'di 

I I VM^^i^^a'jftt; 
mai?ìstrature giudiziarie per m-
formaziònv^ precipuamente, basate 

;;èùlklSÌÌtictó^crimÌnìitf ^ ^ 
'bàto' decennio. L'oracolo di§de il 
TeTOonso i^ià mspirató ai consi-
gueri .d§ŷ %^̂ jCoroua : la .maggio-

rjtìagis 
Te,-

'rafizà "si'^rOTtìhciò : contraria Wi 
aboli^ionilti. Ma il voto della mag-

; gioranza Tfilattv(M,mQ superipri; 
"'^^'^istrawre ha ben^Aenuó vaio-

Coirè^;^edienté parlamentare 
S i e n a ' ' vóUìioTÌè^, per 'òj^petlg .. dg^fni-
._tó?e,,',come'Sè'tu^^^ 
•partéhessero • ^ un'uniéà Corte, si 

«ètìbS^^^df^leg^férf dimPstròtcif 

-i\i^^iì.i 

I? 

• - • i i 
^ I • * * 

' L . ' 
Vr-'c^j-); 

?&. senza 

• i - In òghl modò̂ ì̂ò era auV̂  p^^ 
- " f c il^^iedriifef ^ttkéoÉ^4 alleva 

-perdeViOlHI miauto : : gettai per 4i saprf-
dell'orlo tutta la zavorra, poi i barili 

•' d'ac^iilì^ poî ''̂ ^̂ ^ ^io' appiirecclub conj-
densatotó'efir sàdeò ' m^bmutrcom, è 

• navicella. Ma a nulla servì,:, io.eWva 
., sempre con nâ  orribile rapidità ©non 

èl̂ à lotitano dalla superficie''che pocp 
•più di un jnezzo iriìgli&^i^ìiftle' esW 

dìent^ sapremo, mi liberai delpàstrà--
; apio, dpi ^appello ;%^^elle. scarpe; .stac|-
i) cai dal pallone la Btessa navicelkj che 

nfan '̂era dì lifc peso mediocre; e agr 
^ gràppàndon^iìil-a^ al filo ̂ ^ 3 ^ % hx^ 

«lanil'ebbi ^appena il tempo per ossprr 
,.yare,,,che tutto il ^paese, per quantp 
spingeva, lo sguardo era tempestato ài 
abitazioni lillipuziane, ^ prima di caj. 
4ere, oomo una palla, noi onore stesso 

> ,!•< 

• I 

diuna città d'un aspetto fantastico, e nel 
bej.,,raezzo di una gente "brutta e pic-
cola, di cui non una .persona, pronun­
ciò.,aUlaba,,né. si diede il menomo fa'-
stidio per : prestarmi aiuto. Essi: stava­
no coi pugni al fianco, come una liias-

•k 

più importante ohe sia mai stato com-
pito, intrapreso,. ed aucho concepito da 
pn cittadino qualunque del vostro pia-
neta/ '••.•• ; 

inoperosa Un 'arma pò 
^ e n t i s s ì r ù a a combat tere gl i pp» 

r-;̂ :-
' - • ' - li^S"'maggior valore ha T-ar-

W 

più che polare, che riempie l 'altra ^uia-
''Siciiià'r^^ ii^toriic) ad una trànslazi^ 
he 'costante di umidità che avviene 

mie 

sa d'-idioti, facendo le più ridicole boc-
cacce e i^uardando biecamente me ..e u 
mio paloae, Yolai loro le spauecon*' 

;,sup0rbo diaprezzo;ae lalzandoigli ocelli 
' verso la ' terra che aveva abbandonato, 
'^ÌMalla''(piale mi' era'''esiglìa.to forse 
per sempre.la scorsi sotto raspetto di 

I un vasto e oscuro scudo di rame del 
; diametro d,i/Vdueì.igr^4l ^l^ lupirca, fissp 
(.ed immobile nei cieli,-;e orn£j.iò in.'unò 

dei suoi lati da un color d'oro sciri-

•i 

tillanto. Non si poteva 'scoprire trac­
cia veruna dì mare, nò di continente, ' 
e j il, tutto era macchiettatqV. da segni 
variabili ed atlravèrsÈtto dalle zone tro-

• • • ' r 

picali ed equatoriali, come da cinturai: 
' Così, col permesso delle ecc^lj|az^ 

vostre, dopò una illiàde di angoscio ò 
dv pericoli inauditi,.ero biffine arrivî to 
eaiio e salvo diecinove giorni dopo là 
mia partita da Rotterdam,̂  al terminò 
dìùft̂ 'Wà'ggiOj fi più straordinario, il 

Mi resta ora "a racco;itare;le 
avventói |ò/Ì^Sir in 'vel |^ l^ 
lenze vostre capiranno facilmente che • 
'dopo ùria ' permanenza di cinque anni 

f sopra un pianeta che, già molto inte-
restante per se stesso, ;lo,è doppiamen-
te por la sua intima parentela, -nome 
satèllite, coii'irmondo abitato dall'uo-' 

% : ' ^ ^ ^ 

tpio, lO possa corrispondere m seoreEp 
col colicelo nazionale astronomico sq-

*^pta'co,BO di ben 'altra .iihpprt^nzà che 
dei semplici dettagli,; perequante, sor. 
prendenti essi sieno del viaggio che no 
effettuato cosi 

r^per' ^distillazione, oSffè'.nel viiòtoy dal 
•punto situato'al dissotto del sóle fino 

''a'^qiiello che ti' è più lontanò; —̂  ^̂ uUa 
' razza' degli abitanti sui loro Usi .è co-
"stunii, sulle'loro istituzioni' politiche, 
i'^nriòro'^òigdtiismo particolare, la 'lóro-

bruttezza, la loro mancanza di'òre'cclue, 
• \ - , • ^ ' 

'•appendici superfiiio/,ili, una atmosfera 
';CobS ^traiiamenFo 'modificata ;̂ ie,klî  eón-
"sGguonza sopra la loro ignoranza 'del-
*'11nso;> dèlia"proprietà' dèlia parola; 
^'sóprà if metodo 'BÌngolarò '3ì còmu|i^ 

cazione ohe tien'!luogo della parola j 

1 ' • Tale e insemina la otrestione '•a 

t M J iV 

mresDione re 
'le. ' Io' hb molte cose a dire, e; sa- ^ 
rebbe jÉ>er'me un vero' piactire',, il por 

' tervéle'coninnicare. Ho'ni 'òl to 'a dirò ' 
^intorno' al clima di^qneato pianetaj'-f 
4Ìii(3SSÎ ^ altó'sue^'tó^ravfaìoii^^^^^ 

'^'sopra u incòmprcnsibilo rapporto che 
unisce ciascun cittadino della luna ad 

•̂ ùn 'cittadino der ' t ìobo teifestrè,' •---
rapporto analogo e BÒttomessò a quello 
che regge' egualmente i movirnenti del 

ipilinóta'6''dér satèllite, e ini seguitò al 
••"quale la esistenza ed .'1 destini degli 
'•abitaitbri delVuiio soncf" legati alle esi-» 

.( '-.i 
j ^ . ' • 

S: f 

tive di fréddo' è" di'caldo'; intorno a 
^qnesiia'lra iòlàre ètte- dura quindici 
'giorni/ implaoaliilef'"bruccìantò," e ' ìn | 
'torno a" questa'temperatura glacialel l 'dìré info ruotai tetri e orribili" inistorì 

eterize od ai'dòsfcini débili abitatori del-
'T altro; ^ ' e sopra tutto, se CQSÌ pia­
cile alle •oco(3llenÌtì'S^óyti^^;'molto lid a 

'^mm-
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gomento; del; guardasigilli S^he 
anche là Toscana nel 1853 sadici 
nel suo Godice penale la penS^: 
naorte, là qu£^l(^^pìi venne abro­
gata ^e non dai grimi atti;j3el 
governo, provvisorio' creafo Ì^(i 
móluuone délV aitile'ì^h^^^{^ 
ci i^^t f f i*Ìa Seiixoiizione '-dèf pa-^ 
tibolo in Tpspaiia (ps§& T espres­
sione <ìélla volonfe, non cKÌ pae­
se,: m ^ ^ i pochi che. assunsero 
momentaneamente il Reggimento 
(fèÈo'Stato/ \ .•• . ^'^•--

;S:non vorranno Ilei 1874 canceila-
pé la pàgina |ìiiì, splendida della 

Éegislaturà italiana ^.icaràtteri p i , 
i^ro yerg-ata n^adì annali dòWl85,&P' 
f; Lailravequeéiione m^ia i t renùà-

4i* 
p i a Q0npagmg^ della mortè^co-

loro i>quaU piirtaiiò I f f i ò r e al-
za a i à l l a l ibe r t à 

1 . ' - > 

iaevono iixiSdiaréwa Lì̂ mbar-

> 

moni p e r i m m e r ^ u a s i ugiUile'dr 
voU, si contrastavano la vittoria, 
quando a darla-^inta ai con^ér-
ivaitori: nelle ultime iaidiinanze si 

• ^ . \ . - - . ^ : 

aggiunse queir ?mò toscano cer-

ffi-T, 

I 
I H ' l i 

-» -•!'.:•-• 

Sì; il.patibolo in Toscana fii: 
da uitiuio atterrato d9 ,̂Q- la'- pa­
cifica rivoluzionò *Wnò^^^ 
1 Italia una e indipendente com­
piutasi nel 59 • fu atterrato dopo 
una magnanima ifif'òriizfiorie egre^ 
giameiite capitanata dà quelle o-
neste e severe intelligenze, chia-
inàte più tardi al consiglio. della 
-corona nei momeatl piii diffìcili 
àella: pplitica costituzióne deirl-

>i^r^'N*^(iwi^--- '•! r ] V,. ' - I 
bàtp còlla lantèrna ^gene.,., 

BihJ>e|il coraggio^ civile d i ' e -
sprimerel-jJ^T* la -Sécùnàa^oìtà nriÈ 

v^^ikito manifestamente •'•avversato' 
^jiflzira-rra!.- -,-

» , 

nel paedé che gli die'vita^eifama# 
di valeutp giureconsulto.^ 

Non [ti curar di MVm'ìi gtìàr-
da e passa. 

'«^^all'IfeS^ti^" 
lottìj per lo svolgimento della sua in-

^pCdmlloUi iicorda-;corno ;la Gamfir 
r_ -

accordasse 
tontàgìudìziar 
cedere contro dì lui.Tfon è a dìi-e quel-/ 
lo -che'si fece,a Milandìper^^vtìce una-. 
•seiatónza'che lo condannasse, ma',! gluird 

;ao cb|i unasentéM dì l à ^ a venite 
$ i tqnta distrugg^^^Ma 'c^i-i-a e lim*̂  
lltóay quaP è quella 'che mi .riguarda] 

poi; perchè andaróf a colpire dei po-
Sveiijdiavoli ohe .non Hentrafio affatto ? 
lì afff̂ ernó vuol pro^SHvertìV persegm-

^ tare, render celebri le mie/poesieMo 
1 fac(lìà;̂  ma lo faccia ^ i * f M o ; mi prò 

ise rautorÌMzionOj.,che V au--, 
ìuaìzla;ria;'^^kièsìa'pèi^'tìrÌ)- ' 
. ••.• --i^ i-mm^f-'-^ • • , . •' ; • * -

cessi di.nuovOj perche io sono sempre 
:Hpro,ntp a irispondere di ogni mio atto. 
tSi abbia il coraggio :4i;dbÌQdereiin'aU 
..tra autòrizzazipne.^osato annujlare ala 

cosa giudicata, ^ come an insulto ai giu-
rati che mi assolsèrov ma fatelo a vi-
Bp aporto, abbiate ,11, coraggio d^Ue vo­
stre: azioni, ,;fS«mo)?f vdirfesfray' 'òrnVó/ 

.a ,si^}^tr a) f.\Do;QO ciò io dpjnando al î ra-ti lo assolsero pìenampnte d^Jl̂ .̂m^pl-̂  
^leBlici imputazioni fattegli per offesa*-.fetuardasigilli.che intende, di |are . 

al 3 0 ' e.^alle iatìtuziom^ •':-^^-'--y'^m''^^''i¥tglimP tfnib.ì'L'Mi •Cavallotti 
• I - ^ r 

..-^f'. \ 

Gli aholizionisti?inì;,.Questi ul-
dieci àhril hanno guadq.^ria-

talia unita, e forte., S ì ; 4 p o j a fit. J ^ comuni m/.Italia i 
' di nuovo bandito dal suolo tosca- ' ' >?,9essSÌ^' ?è consigliata 
no dòpo la rivoluzione del 59V ^ ^̂ ^̂ ^̂  .̂ *^̂ ^̂ ^ p'enetrò "ancl no dòpo la rivoluzione del 
ma non,in forza di ; prepotente, ar­
bitrio rivoluzionàrio, sì bene peb 
rivendicare un antico, dirittpQpn^ 
'Stocato dàrdispotismo a puntellò 

., di una dinastia, non di puro san-
;, gne italiano, quasitschiav^ 4i>più 
\ ^potente monarca "stranièro..,,\,,, 

« ^ ^ quale, verità è posta irre!-
'^^Msàbilmente in evidenzaiinei-cè 

/ ' l e proteste-che tosto conosciptp* 
il nuovo , progetto pon tanta so-

' ienhi&'df fórme furono inoltrate ^ 
. i alle Camere ieg-islatixe dél*^regnp 

, dalla curia, 'dalle'uiliversìtà, dalle 
^ ; : i ^ i ^ s e n t a n z e provinciali e jsm 

riicipali deir intera Toscana. É 'sè 
per diuturna esperienza il popop 
lo Toscano ffindica non necessà-
riaVla ìri'éparabii^^ffi'a dei capò 
a conservare la tutela iella •sicu¥ 
re&m di, Im, e può fay a ihenò 

.senza pericolo di questo.j^o^e^^e 
memo di repressione, non vi è 

, ragione di temere per la ;Salute 
; ; dpgli altri popola, ^ clie, npjpi^jff^ 

riscoriÒ gù'àn dâ^̂  
consanguineol >Ii' edifizlo prepara-
to dai conservatori,nOn^èi'l'àppog^ 
già tó spiò, e mi affido al sen-
hp dei deputati.Aa,2ionaii,i qualir 

to non poco terreno.. La convm-
zione che la pena del capo pei 
reati comuni lU: Italia non sia 

.lèdi ^ - . . . . • ' ' ', " •- ^^ . . \ , /. ' -^ • 

da poh 
,utilità p'enetrò"anche "nella 

.còscièiizà di molti senatpri.', Tutto 
igpóùfòrta à'lusingàre,che nel 1874 
• non sia per l'innovarsi tra i due 

V.'/Fr7.'!^i. -t . 

rami del potere legislativo il con!-
flittotó 1865, '^ gli , iUustr^'^^^ 
siglìèri dèlia corona, dopo cpsi 
mature e Capienti, discussioni, 
saranno' ben lieti di accettare là 

sî .v.,~viBareva che-' tutfcô  fòsse'̂ ^̂ fiaito cott̂ ^̂  
quel verdetto, tanto è vero che la stes­
sa Ì*rofettur^ rjl'aa.cìò- la quitanza di 

T t o f per la proprietà letteraria del 
volume che avea dato luoso,al proces-
so. In Milano e altrove le sue poesie 
SI •'Véndevano pubblicamente quando a 

'Uonia, il Èiscò fóce' procederne' al se-
questro. , . 

•̂  Il fatto pareva impossibile/ tanto 
che Si reco dal Procuratore generale 
^T^hleaere rafione e Contezza. ì 

ha' 
usato degli epigrammi all'indirizzo ^ol­
la inagìstratura, ma io credo che non 
ho bisogno di splendere parole di sor-
tai nèr-sfarne la ; difesa in : duést'àula. 

. , |^v^ . - , , i f 

* : 

ùniànissima riforma che senzà= ani-

^ ^ A l l l l P ^ avreb^o^potuto pror 
^Òhè dimorò elezione. Gr, ,M; 

ĵ è̂ i II signor 'Ghiglieri, rapòresentftute 
• delFiseo quim-Ttoma, ebbe;a.rispon^ 
''bergli che'Il seàuestro s.i era fatto ap-
puntò per prpcedere a Uù giudizio. Io 

^^gii*ci^ ̂ àc6«'^elì^ ;Ìiiì^^^tó;ÌÉike^ 
ma egli disse che sé èro assoluto ioi 

' , • ! ' • * , f i - ' . ' \ - ' i . > V i " i , • , ' . » • ' • •H! '4 - ' i ' i ' ' ••'.'•^•. . . f 

ìion lo era ti mio hbro.Q dnen novmà 
Hi'^^-V^iii' 

. !> • 

^XlK Helazìone sul Codice Penale presentata al 
Senato dal ministro «1 gMzia e giustizia Vigliali), 
iiella^^ornatà del 24 feì)brajo 1874; pag;. 19e2Ù-
,r/j2j ' ideili pag- 19- ,5 /i ' i 

. • 

L'I NT 

dì "un articolo del Ctìdicó, si sarebbe 
procèduto contro gli spacciatori,'deÉèni-

^ ìdri"̂ è.tc.-̂ di •stampktSfiÉfìiiÈlì^^càìhi ' • 
' complici ' dèi'reato che in èssi contiea--
' si. Glî 'clsserYai che perchè ci' forièro ' 

Crediamo m t e f l i b a n t e ah fi 
l i ' . ^ - l i , 

por tare dalla sedu ta del 28 mag-

5Ì0 il , | t ìsoconto su i r in te r roga-
zione;,deiròii. nostro-ànaicoGa* 
val le t t i a i mmis t ro ,ai Grazia 
e • •ii.*';frr,'^*^,^i»-- •• L 

•i'Jjp-^m,^; ^ ^ i ^ ^ t̂ -̂  
• ^ ' " ' • ' " - • ' . i ' " 

^ D a questo rèèoBSiito, si im­
para ad apprezzarèliféayill i de l 
j a ims t ro e la^ìiobile franchez-

za del d e p u t a t o ì C a y a l l o t ì i 
; Jxe]%)bYero Yeneto , devoto: -••«• 

cornplicl^'àbBiso^griavà uh reo, é chgjt 
questo assoluto, sgarivà il reato, e; per-
CIÒ non vi poteano essere più comphci. 
' Ma u signor Gniglieri volle tener 
aSrlf cornei%èl filosofp greco [ ché^'vò-
lèva provare qualcne cosa di simile. Al,-
4ora'::Si chiamayano sofisj^^oggi si, chia-
rnanb ptòenràtoti generali;''(mmori) 1 

-• Pres. Zie faccio osservare ohe il suio 
^<^^^KMaiìlento ^ offensivo ^pe^p^m^^' 

gistratura. Sì ' teiig^ ' alla sua interro-
' gazione. '̂•. •• -.•'•*,•, ̂ ••' • ••''•'•̂ •-••: • M- ^ : • 
, GavalloUL Ebbehe.io chiedo alPonor. 

I ' , ' / t i l 

TOìtóo< che r i s p ^ p sia^ queslg, ai .ver- : 
detti della magi|tratura popolare, quan>.. 

Quanto a czo cn: ega mi aomanaa, non 
ho ol^^.a rispo|jdore;,brevi patrQle, Egli 
ebboia Tórtuna^-di^-ésseie 'assolto dai 

! giurati, quàndoi pochi giorni ̂ J)rima ve-
fi}|v^^|}onda^ii£^t(^}iÌP|iiMilanOijl^ 
,d\un libro;,.Ì| Caqciatoi^ del{é\ 4-lph 

mpei6)i, 
VìgUam, Dunque egli fu assolato, 

ma ]iom;ftì^sB.olnto i s t t o hbro, poi-
che vr sono reati che rimangono anche 
quando il, reo aia assoluto. {Etstì^^e^^or-

'•')mWU% S2/Sèir^a)^ÌÌpff^àpé>tU'a^S^ 
spondere quello cnó risponaeranno igm-

^ìiciftliai coka è iiiiianzi aij^tribunalì, e 

' trò, perchè cèrte qd'estióhi li;o|Ljfanno 
che far perdere ' il tèrupb alla Oaniera, 
ed oggi son venuto p%S disciiter&il bi-
lancio' di graziav'e giustizia. ^ 

W'^' GuèdlloUu Ilaigttor Mfeistro' hk ra-
gvone di atuggire certe quistióm, le 
ciurli' scottano troppo.''ÌPei:à, qtidllo 
eh' iS^Doii' làscierò passare è il Tifo' còu-
fronto ' ch^ egli ha tatto tra uh librò' o-

' ff(ieno,-ed il vòK^Mê  dèlie mié''Ì)oeàie. 
XBrao'o/ 6e«e7'a'.sinistra). ' - •̂ ' • 

;= i^^^Questeialiti'soiib YetichiéMa ìb^le 
disprezzo; (Euiiciòri, denegazioni.)' 

M 

rilegati nelle regioni delraltro emi* 
sfero lunare,.Iregig^j che.,/grazie alla 

"•'---,:•• ^.if.i:/-'i-&:''•• ••; • • • ; • • "^ ; ' " ' k « ^ § ; • ' T - . : I I ' ' 

.concordanza quasi miracolosa della ro-
' I I , ' '• \ ' • ' 

tazione del satellite sopra il suo asse 
.COUE^'sua rivoluzione sideralè attorno 
alla terra,, non mai piegato verso, di 
noi, e grazie a Dio, non si esperanno^ 

, giammai alla curiosità dei telescopi 
umani, ^ ^ . , ( i 

Ecco tutjto ciò che io yòrrèi rac-
contare, — tutto ciò © molto di più 
ancora. Ma per troncare la quQ^tione, 
,10 reclamo una ricompensa. Io aspirò 

.'.' l y . ' ' • ' • • • " • ' . . . . . • • ! ' ; . ; j i , . . , - * - ; - i . •-.• ' . ' ' - * 

, a rientrare nella mia famiglia e nella 
mia casa; e come prezzo di oorm co-
municazione ulteriore da parte mia. 

. in considerazione della luce, che io, pos-
so, volendo, gettare sopra niolti raniiB 
importanti delle scienze .fisiche,.e ,mer 

, • - ' , - . " ' A i . • ' • • • ' • . / ] j- . ', . • . • • \ - < . ' • V ' ' • ' ' 

,tafÌBÌche,'io sollecito.,,, col mezzo del'.' 
vostro onorevole soclalizio. il; perdono 

", dei delitto ?d^̂ ;cuì mi sono reso.,colpei-
vole, dando la MWrte ai miei creditori 

; . - 1 , ' . , . _ , • ^ . . . . . . . . . . . 

, quando abbandonai Bottcrdam. Tale è 
dunque lo scopò della presente lette­
ra. H portatore,,che e un abitante delr 

_- I 'i ' I ' f^ ' - - H 

la luna, ohe ho persuaso a, servirmi,d}^ 
messaggero sulla terra, ed al quale ho 

dato .sulfìcientristruzioni, aspetterà il 
comodo delle eccellenze vostre, e. mv 
riferirà i r perdono domandato, se.qjjf 
triodo di* ottenerlo. 

. , . . . . - . • y ì . I 
, , . J, « 1 " . - , ~ j . I ^ , , L - . ' - l ' i I ' ' • 

Ho l'onore dì essere delle eccel­
lenze vostre umilissimo servitore m \ -

I -

V ' ' 1 I -
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HANS PPAÌLL, 

Alla fine di questo straaiasiaioido-
cumonto, il proiessore liudabub, noi-

"̂ "r eccesso della sorpresa lasciò, si di-
ce, cadere; la sua pipa ; per terra, é 

•' Mynheer Superbus Von IXnderduk levâ ''̂ ^ 
; ; ti, asciugati, „ e Chiudi nella, 'B\\^ 'biistf'^ 
.gli occmali,. dimenticò se stesso e l a , 
jfVLi^^^^0^,al punt(j:dp;irare;tre yciltè,̂  

sul tallone, nella quintescenza della 
meraviglia e dell'ammirazione- • . 

'̂  Si sarebbe ottenuta la grazia: - ^ 
CIÒ non dava luogo al menomò dub-
biq< Almeno lo gincf̂  il„bao?i,profe8-
sore Mdàmib ; esso lo giurò con un per­
fetto scpugiuro, e.tal^ fu depi^amentp' 

^^!^inione (deU'.Jillustre Von Underduk, 
che prese il braccio del suo collega e 
:fece la maggior parte della via 

l^pcuèya alla sua^ casa per deliberare 

sopra le ^niìsur^ .urgenti senza pronun-
tOiare una parola. Però arrivato alla 

porta di casa d,eV borgo-inàtìtrtì^^l pro-j^ 
fessore' peiisò'di suggerire che' avèh# 
dòW'IHèésàggerò'giuditàféa'pro^^ 
di sparii'è (spaventa senza dubbiò'fìnò 
a- morirne : dalla . fisohòMa pelvà^ggìà 

Vàei borghesi di Ilotterdana)j. il perdoî tj? 
i^o,,non'serviva gran fatto, poiché non 

^eijera ohe i^^^md'del la luna cìie poi-
tesse intraprendere • un viaggio così 

A;;fronte di uta^osservazibne: eósl' 
sensata il borgomastro.. sÌ;|,|arre3e, e'là 
cosa non andò più ih làWéU^^^ 

^ture_,.e dei^Uihori per^ sb ne fecero 
ègiiàimenté. La lettera, essendo stata 

-^ub'Blicat'à, diede moto' ad una folli 
•;dl,opìhionì 'e^ di •ciarle. Alcunìj --^ 'spif-
tiriti' troppo saggi,i^- spinsero il ridi-
;̂CqlQ. fino a,,ecrèditareèl';affai"e e a, pre-

' Fres: On. Cavallotti, ipìbìiiifeo 
' non lo hà'TMtt>-4n dispffizò quel con-
' % o n t ò . ' . ' • ' ' • ' ' , - ' ' ' • " ' ' . . • • • • • ; • " • • • ' • • • ' • ' '• ' , 

• :' •Viglianì. È VQvol è'VérOl'' - i-- t 

''•' ' ' Cdvallqttù Mi basta*"^ Quanto poi 

tagliate'U^^^ da 4tiàlcto 
!iteinpo' sp^pUo. :da%y di "iirugea 

.-̂  '^i.h 

;^ 

1̂ 

•il 

- " I " 

e 

I 

I - . 

.f 

che e Yicinissima* 
Tei^z^-^^^èii le gazzette^ incollate 

attorno ai, pidcol^^^^iiUpue ' érkno gaz- | 
zette •'delCOiandà'^:-' o : di ^^oonsegnenza ( 

;. iiPftuffi^^iJO. .potu^;;e9se!:e,,|abbn i 
nella luna. Erano, carte unte, e sudi- ^ 
eie, — sudicis^m^ej. e (jrluck, I9 stam- i 

^>^atp^è;'poteva; giurerò ^ko^ri 1^'Bibbia j 
-<ìhe 'èsse erano •• stato ' stampate • â  'Rbt- \ 

'iterdàm*'-ij ..:-r:.< •h:^ ;/i ,•:!,.!,..; oi'ùi ' i-:-!; • ^̂  
v;:,iQ^ctvio^,— che,; Hans,;;Pfaall stes- j 
80, il .cattivo ubbriacdhe, ó , l tre scio- I 
perati personaggi' che egli cniama suoi • 
Proditòri; éraubstàtìvfalii^ierhè^Sue f 
^Ò^t^e'|ì5rni^^irma-'al màssimo, in Una j 
o s t en i^^ i ' sobborghi ŷ  proprio; î come*̂  
,essi ritornasserOjCon le tasche pieno; | 

sentarlo come un puro ,c«war(^., - ' j Ldì' denaro, da uua spedizioiie dVoUre 1 
Ma 10 credo cne la parola canari \ ta&vG., . . . , „ . . . * i. ì 

e per questi tali un termine general^ 
'che éàsi applicano"a tutte'^lè materie! 
che passano pel loro capo. 'Quanto a 
me non posso epmprendero sopra quale 
base essi, hanno fondato, simile acou; 
sa. Ecco ciò che essi dicoi^p: ^ ,, ' 
" I n n a n z i tutto, .— che tó'erti bricconi j ' lare dei collegi "e .de^li astronomi' in 

di •Rotterdam hanno certe àritmatiè generalo;! 4^ non è, per'hoii dir altro 

che e* è im^Qpinione 
igeneràlmentS'accolta;; q che dive ' és-;' 
'serio, che;'ib collegio dé|li astronomi 
della; cìtt | . dì Rotterdam,!.-77't alt.parl 

• di tutti,,gli: altri collegi, astronomici 
3 . ' . 

delle altre parti del mondo, senza par 
. - I 

fcontro certi borgomastri ed astronomi. 
I . iiSecpwipjnìfr, chtì.uii piccolo :uomò 

b i zwio , saltimbaneo di mestie;re, a) 
quale,' per qualche delitto, erane etatè 

né iiiì|liorè, né pii\ forte, né più'illU' 
.minato quanto,è necessario. ••. , ;, 

r - I 
l ' ^ • i ^ i f .:^^ :\\'ii 
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gliOjcò^g!tatare che >iàii fape OTHSde-.r 

• - l i 

-fi 

io sono, mi aveto reso iffservigl col­
le vostre irò e colle vostre persecuzioni, 
né più ne irionOj come fecero i^Bisr-

î honi con Béranger, (rumori,- oi^io/i/) 
colla differenza che ip Ron Botid grande ; 
come BéranfferjDia voi eìefce peszìo do' 
Borponi (rumori e grida, a destra). 

Pres. Onor. Cavallotti io Ijiasimo;?̂  

CavaÙoUL Ella le biasima, ed io le"' 
mantengo (apptovaziorii). 

Uto annunzia « l è t t e r a del c l l f t 
.V.'vy;^k'^.'^ 

^ '> r i 1 

solò iĵ alian^ a ,̂ atE^YÌ%ia;data.;A2l 28.; 
^^^'^^o.'tìi guisa che liéfì ' i^éèstarnhoW 
potrà riavere la salma dell'illustre suo 
figlio. 

•r> -.: 
T > 
I 1 

-li .-•• 

I ' 

^ 

/ . J 

Col presente numero essendo eiun-
" . ; • ; • ' ^ i C - " . ^ ' ^i-'xi^-, • > S Ì 0 ^ i - : . *i V-'VV^'*^. • - ^ - ^ 

, to\arBùo tepmineJk;racconto Ilisias. 
IPfaiiII di Edgardo Poe, nel numero 

interessante racconto dello stesso au-
toràj;intitolatò: Uri doppio assassinio 
nella ^ia Morgue. 

I . 

Tt- Teatro Nuovo e Gors.e r^ M Giar--
dino deir Allearid t t ^ è ^ ^ d o m 

^ffóp^edisce ^'l'hhdzi Bor^m, ìio-
rasstith e,, bafmm,--^ Jjonst(^er(i^iOì^jdi^ 
ordinò amministrativo - noióso -^ ìn-
tenìerdta al etirnieristà òhe ritorna al~; 
te signóre ™ La serata di bofnentca 
•er'4P'successo. '' • 

^:tona:!deMgfBò!èetttiauello severo 
ma decorospjdi ferrameisÈEp;del sig. Mo-

• j'fliastìfcfcij ' ed il riaplohdente deposito dì 
libri dei sig. fratelli Sàlmin, tutti e 

^ tre nell istessa zona di strada, vengo-
• no à conferma che la tendenza al mi­
glioramento non esiste solo nel Mu-

isjiicipiPj .ma èidiviaa dai privati/I qu^-
lì'h'on 'accetteróbbè:^Wliitè spèse, se 
noii ne, avg.a3Ci'o il loro conto. 

éi'^Woffiai Vintala àua. Me­l i ^ . , ' . . ;.• . -: :• ••• ••^'^^^^••'^'i-^^- -
F ' 

- . ^ 7 , . 

LeISfamo neiìUGais^m-

1-

-.-•.'F^S'^-'' 

f-r .h. 
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'^^PfVj ' i ' .̂  

Consiglia» CòukaaB^Ie.-r- Jeri sera'̂  
ebbe luòkoi'^rinunclàtà adunàftzà. Anzi-
tutto fu : approvata la proposta del sussidio 
àirospitale nelU somma di L. 80J)00 già 

Fii letta la rielazìòne del Consiglio ; dié| 
dero schiarimenti 1 •Consiglieri Cristina eli? 
©et t i membri del consillFó d'ammini&a-
zioneW quest',ultimo ha dimostrato che; 
più che idruri sussìdio-trattasi di un de­
bito del Comune verso r istituzione speda-
iiera della .nostra città, r, : :..-' 

: Dppo ciò sì discuSséf il progettò ài Sta­
tuto per la fondazione Camerini'^^ riguar­
dante i discoli e le pericolanti. | ' T ^ 
' I due primi articoli si trovarono im-

Gomineia a Padova'nel mese di èiùi" 
gno quel periodo che i Londiuensi chiami 
mano la..Season -^ la stagione'té^^eò-
cellenza. 
•s ' Il massimo teatino aprirà i' suoi, bat-
tenti ad un pubblico che si delizierà 

:'dfi''bagni a vù^ote da ̂ ùna^arté, dèi:^; 
là Friccì, di^PÉtticrnOj^JivS^ndoliini,; e'; 

Jdì Modini d a ^ r a l i t a i e i'&o^?. avran-'-
no anche la cresima di Padova, nel 
Yenetò là prima... 

j 1^ 

,<• 

-.^y 

: . | i Giardino ha aper̂ to anch'esso la ' 
4sM ,̂ porticina, e chiàitna i buon gustili 
-alle siiÉnpàèiche riviste delle leggiadre 
';signore cji^-lp frequentano. : ,̂ '••••[ 

; E:fìlfilmehte îe corsie • chiuderanno 
: i tratteniménti con l̂'É lord calca dì pò-
pòio^ sempre appassionato di spettaco­
li... di qualsiasi gètiere. • ; ^ ; ;̂  

V E/che'i privati si pì-estino a ridul-
rè là loro fi^j;à,decent^^^.lpro:pego|;i 
puliti e graziosi; le loro case e ì loto 
luoghi pubblici piacevoli,-deve riuscire 
BÒddiafacéntè' a t tu i t i ;— ma Tindiriz­
zo del Comune d' impiegare tante som-f 

ppe;|§^4| spia utilità, non già 4i. 
necessità pubblica, è désso del pari 
lodovpl^? / , „ ^ 

'CVn buona pace dei nostri illustri 
^atres conscripti io ammiro quant'alfcri 
iJ„,candelabra;famoao, Q la stàtua-a Pe-
trarca, e il vuoto dello 14 mila li^o 
pel Teatro Nuovo, é èli allargamenti 
delle, vie — ,̂ma mi pare che tutto ciò 
tenda,ad imitare un p? quel contegno' 
dei'i'iiòsbi:^,pi)erai,'i (Jualì in una dd&è-
nica spendono tutto; il guadagno di una 
settimana, e;si trovane:;poi sei gìprm 
al yerde, privi del necessario. ;- ri 

' h • 

• •n . 
•!jLt.f-
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ri .; , ̂ Padova ogni giorno più btìllàro per 
iiiùègliovdire meno brutta, si è cinta àn* 
che quest'anno la fronte d|inuove ghir-
'andeu \.r\,:- •'...[J'" „.;>'•.,.. L.'^ , i •• 

. • 

I ^ 

# 

* * 

; CORRIERE l I l E T i 
; TREVISO .-:-

di Treviso:, 
Corre,voce che il ministro ifleUrin-

tórhOjinfortnato delle delib&î ft̂ iòni prò­
se dal Consiglio comùiiale intorno al­

ila còstituziotìè delia Giunta abbia rispo-
^%to eh' égli non intende di mandare a 

Treviso un commissariò ffoverhàlivo 
!:potendÒ8Ì*riteiiere questo'nostro, uno 
dei Municipii modello ,d; ritiia. ^ 
, 'l!̂ on ci facciamo gardriti delle've­

rità della e'osa, ne dell''esatózza del 
ihótiVato. • 
^̂  LEGHAGD — Scrive il Medio;Adige: 

Siamoi^ÌGti di annunziare nuova-i 
mento che i bachi da seta,'.rìi^uardo 
il loro andamento, non lasciano nulla 
a desiderare, • • . 

YICENZAjiJrii-: Togliamo dal Corrie­
re di VioenisU:''^-' '" M :' 
! —> Suli'a importantissima seàiita di '-

ijCrijChe fu levata allo ore 4 pom., man-
cahddèi il tempo di riferire^ ci limitia-

iiimo ad accounàre che fu^'appròvata la 
proposta che la Giunta possa Sirio al-

: la concorrenza di L. 2000 sussidiare 
111 benemerita presidenza'della Società 
; del Carnovale per la vendita delle fa-
' rine a prezzo ridotto a tutto il p.\ v, 
mese di Giugno. B' a Padova 'eòàa ' si 
fa?. 

;,M Verona—^ Ci serivonoV 
T - - I I ' I I ' " 

Il Còhsìirlió comunMè:''̂ &^ Verona 
anzij a sentire 

' " 

• 'iè^^^vrò torto 
. . , - s , - \ E- • •:._ , - , . ' 

quanto ne dicono tanti miei iègrégi 
coucittadini, .lo ho di,certo — maAÌn 
ognimodo lo dico lo stésso, pei; quel 
sistema di !nónp,i|!gar mai il capo al-Ì 
1̂  opinioni alfcruiÈOhe mi fu imposto' 
dal madre natura -— dirò cioè che io 
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scorrere sulla necessitàf̂ t̂ ^̂ meno del cassiere 
mentre la legge sulle oper% pie.?iiieitf%e-
tale nominâ  ed anche per iquéstó si rinyit 
ad un'altra seduta la d^cùssione dei quatr, 
tro 0 cinque ordini del giorno pr^^ 

Koì deploriamo che nessuno fra i libe-
ralì^liòhsiglieri chepiire'sèdeVanònèiraula 
non abbia sconlessato gàt3^eììÌG^)§ i^^n^, 
sazioni della Giunta coi clericali a; proposito 
di queir istituto: —^ così il dìscolato della. 
nostra città, è sbtt(?4 il diritto patronale del 
vescovo, al duale è! àffìàata la nomina :del 
sacerdote che deve dirigere Vlstcuzione ' 
morale e religiosa;-e così mentre la Ilber-:̂  
tà tende,;£i togliere ogni differenza,,di re-̂  
hgione^fra :v;^utadinij un,, istituto . tanto 

! necessario, viene consacrato proprietà esck- -
siva dei battolici : benevisi., al vescovo prò. 
tempore della ̂ Diocesi, . ^ . Y ! ••: 

lii» Calmiera «SI C(î ìtî aiaer<jlo no-' 
;.stH ha "già tentato di far vedére alla Càme*'̂  

ra dei deputati ;iiL,danuó derivabile dalle 
I ;,iijodiricàzioai della'legg6>^sulla R.M., pre-
'̂ ' sentate dal ministeroMinghétirì̂ ^^^^^^ '̂''̂ ^ ' 

.;F4;.nato sprecato,.'. - - v'j ,;̂ . . : . . 
meva di, commercio di 

, P " ^ S ; P ^ ? ? 4 P ' f ' ^ ! » 5 H * ' f e ohe; Bi-sono fatte, fitt 
de artena cittadina, ofire laceiate ti-

preferisco la spesa pel bagno, pelVa 

10 

I I I 

I, 

.i, : .,, . , - ., > . .,= v-.,v .-,.. '^^fSf*.^^, ^ì0\ noi abbiamo tutto, fuon 
,,Staurate.jn buon, numero.e spazio, suf^K ifl^/^^^ , . , ' 
^& .̂ V - î - . |^. î  •̂•. •-'̂ ^ •-'• /̂ , •^-^^=^pCB64;mdispeasabiie.; diente alle odrroz^e. i ^^ 

I 

Quante città di provincia pòsapnp 
5^^Qmr,e.altî ìettantof .'• '.•. ' 

• ' • i 1 

-0' i:̂  É. 
Si 

Passando;.; dav^utLalla,. casa Mòras n,' 

degli uomini d^arte bisticciarsi su quel­
la facciata. ' ' 

• . ' > - t 

.•vA ir 
I A. 

ètfte; "ìii rétìinté 

;. i'ri .i i'•'•<.'•/ 

-̂ '!i 

, J Qhì la, chiamava, barocca, ohi stra-* 
, na, un altro dis8onaflte§>mà% me, par-
11§ M^ìhibblicn ^ibfano;^ qtólà^ ftìbciatà* 

nel suo insieme piaceva; e rinipres" 
siònè generale,;credo sia stata eguale.. 
' ' O r a un-•'decoratore :e un' artistàt̂ j: 

•- -

qualsiasi deve andar contento piuttosto ; 
dell' apprtìV&iÒii^^èèli ^ É M i di ^ ì ^ : *̂ ^̂ "̂ ^ 
^ Ai ,̂V îu ,ii.i «,,Kiòì..o . rpó i , ! 

,. Ciò sarà anche vero, mi sento dire 
all'orecchio da una gentile signora, ma 
noi n^n siamo disposte a leggere'il:| 
Oarm'eh; per sentir, •brontolare jdi airi 
ministrazione 0 di 'case operaje ;' noi 
non sìamo^^elettrici,-e vbii*ci avete ,a^ 
bituate a dei discorsi meno n.pjosi 
•lisatoci la compiacenza ;di rigg|darvelo 
se non amaK*''cbe vij piantiamo nelle 
braccia del protosi'̂ ' 

• • -Ì'-ÌI"' '• • • ' l ' i '^r'^t**^ [-••-'.-''• .t ' ì ' ' . ' 

:E!quindi,; con quel rispetto e quel-; 
1 1̂  là pieghevolezza che distingue i 

carnieristr del mondo da isembfod =m: 

^ » 
^ n ' - , 

l ^ - l ' 
] • -

' • - " « , . . J 

nella sua seduta del 28 m|iggio decor­
so, dopo lunga e vivissima discussione 

! - - • ' • " . • 

respinse per. appello' nominale con ì(^ 
voti'contro, 12 favorevoli,''la domanda 

I H - I J 

di sussidiò"^dèlla soòietà Filarmonica. 
' Un bravo di cuore alla'm'a^ffioran-
za di Etnei Coi^siglÌMgu|unale, ,la qua-

• ' * ' ; " • ' • ' , 1, ' ' ' ' ^ 1 ' ' ' - I ^ -I - _ L 1 I 

le. seppe molto bene comprèndere^ che: 
i denari dei.contribuenti, speciailmente 
a questii chìàri'"dì luna/ innanzi; tiitto 
devono essere erogati astiaci molto pili* 
•profìcui. 

, In questa circostanza, e da segna-̂  
'>-larsi la.cpi^otta tenuta da un giornale 
,di quella città; Jl;quale se è libero 'di 
avere un'opiniouo contraria sul voto e-
• messo da quella'tappresentauza comu-
. "nalMon è però lecito tenere un lingùag-
gio provocante e,spnza veruu, n|pej;to 
alconvihcimentò èdarvoto;i,di quei con* 

...gjgHeri, che votarono contro il sussìdio. 
le ch '̂̂ fcredono di avere faj;j;̂ „ coWi#ò il 
lóro dovere. '̂  

' ^ ' 

> . ' 
b i 1 i 

I ' I ULTIKIE NtìTiZlE 

0 di quella dèi jpubblico? 
Qualche volta,:• è verq,; il gusto del| 

pubblico e aeprayatp ; ma qualche vol-;̂  

ritorno': al^^tììardìno dell'Alio , poi, m ritorno: au;w 

"./,", h 

Tonno torna aUa, carica* spera heLSenatOàli;; 

'ni profane sono dotate di#ua'^rcano 
ilJBtiato ohe le guida'sempre ad ammii» 

rare il bello artisticoi 

,gria,. per non ;pe]cd6r d'occhione' signo-
'^ré "che'hanno voluto onorare di'loro 
, ' . ! ! , V ' ' • . ' • . . • : . • • ' •• • • • : ' • • • •• ' - ' • • ; ' . - • ; • . 

r^presenza^ il .ritrovo estivo • prediletto :̂  
^iidtìvJTakvifiif,/- •'••;̂ '' ' '::%\':r\, 'ì 

siziOUe.,,di 
Ciàiaiuf il' sfilato,ed'rif' ministe­
ro nonVsi sonò ànòora posti-d'ac-
cordo; •circa al progetto^ 4i legge 
sulla difesa, dello Stato. 

VI i 1 ' 

• •ì 

ìnato^kli:̂  ^Dunque il sigi Sala'decoratore del-
deve andar éox^f . ' • ; ' 

da 'ir^dirittd'néll*e^ttore divcoliiire perfìnri'̂ ^ 
l' le merci dì proprietà altrui,che si trova-' 
li 310 in dèpòsiÉo presso il debitore, d; imposta. 

* li • '̂  ' ;' ^Spéit'iàirid'/èhe là'riò t̂ra'; Càmerà'Si'̂ Com- " 
J ; , • • ^ - • / l ^ ' ' ' ^' F i ' ' ' ' . I . ^ ^ , '. l i ' - -'• "• i'' • , - • r - , - , - • 

'̂ ; iRiercio imiterà quella di Torino protestando, 
f ^^^*trò ir fiscalé^d iiigiustoIfc^vèdinitóo^^' 

ora votato dalla Camera. ^ 
Mia SS&IBXBS «li Blsi.ao, — TogliaV 

mò '&tÌii''Ga!Sz. di 'Genova': 
• _ b 

Da notizie ufficiali di Singapore si 

fu mutilato.La sepoltura fu bensì vio­
lata, ma i l corpo fu interrato ai piedi 
d*uua collina del Coccola, Pantsoed. 

cpuiè l'ipgv Beu-
'vènisti, il' quale nella casa viciria, in-

'• contro ."ioljlrpalĵ ^̂ ^̂  
che quello degli uomini d*àrte. 

* 

* V 
i -dJJ ' .Ta -

. . . ^ • I * • • • F ' . 

Padova. 81 abbelliscé^ogm giorno di 
più; codesto è un vqro che non si può 

0 r , <^ -A} 

V. u 
l • ' U ' 

,A.l filosofo ed. all'aiiministratòlé 

f etta, di staiiyire se codesta vtenden-
za debba incoraggiarsi :,Q,4renarsi.^^ 
un cronista, fa le sue note, e tira'di-
ritto. 

; Difatto se. il concorso domenica-:' 
'̂mattina fu scarso, la sera invepe i^iè-'I 

;,EIQÌ numerosissimo; quasi 1;utte le atei», 
•le' deirblimpo patavino brillavano^ nel i 
sereno orizzonte. , • > , ,. .' 
- Il Giardino è'migliorato j le pianto| 
'sQn9:::orescii|te ;il!,op^r^ ;àÌi*escai,e :'̂ ^ 
ce; rabitàdine dF^ndarvi'diventerà se-> 

fcpnilo^ abit9;;;e>gli etp^i; malqoutenti? 
'finiranno còl cdràtnuoversi e prlbipitar»,;, 
BÌ;ìJ?. p^àaaa ì;nicn';PS9Ì; come, hanno rat-^ 
to 120 studenti. ii 

deputati: sv^preyede .che, appenla 
votati ibUancietóà, verrà pKoroga^ 

..Je, elezioni ayrautio luogo in set­
tèmbre.' ?n^iì^y. 

s. 

Eochefort è arrivato a Nuova 
;,York, ma l'icùsò oferii ifcévimeùto. 

lii; Sjiàgna la; l o t o conti-
'riua, nella Biscaglìa : intanto gli 
intriganti ; ;pQÌitici t e n t a . ^ t ó | t a -
tóliré ;la;;fmonarcliià '-^' a; costo 
a n c W d i ' f a r sorgere xiiia, nuova 
(Questione fra la Frarioia e la 
Prussia. :''/:''•'•' ^. y '••:' • ,. 

I •. 
I I 1. > •, 

L I 

Il negoaio elegantissimo della sar-

I biròinitólohì brontoleranno lo stes-
lo; ;;-r7r;.ma quando iin' impresa riesco, 
chi ò che si può occupare di essi? 

II successo l ecco il grande stendardo 
che salva ogni causa, buona-o cattiva; 
e il Giardino^ che l^jàrtiene alle cau-

•- » 

r À^y* Â  Marin Direttore 
Il gerente responsabile Stefani Antonio 
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H; spio do 60 unnl;eupm trovato e 
^mstudiatb princiimlmerite ih feei-muniu. ! 

Esperienze fatte da mìo padre dott. Ce-
Borej e dal 4863 dal sottósèffitb;'consta­
ta rpno ì benefici progressi fatti sik in I* 
lalia che all'estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzo 
per rendere «ihiara Iti diagnosi, delle affe­
zioni auricolari non è riuscita mai a prò-

e V e i.t fk IO 

dei ÉAtELLL BRANCA ̂  e Milano, m S: Prospero 
SpatJciantlosi talani per imitatori e perfezionalori d e l . F E R N E T BRANCA, avvertiamo che desso noli può dà nessun altro eiisere fabbricato, né per­

fezionato, perché vera specialità dei fratelli Bi^ancà e Cdftip; d ^ualui.pié altra Hbi t iFpèr quanto port i lo specioso nome di Fernet , tion pptrà mfii, prò-

porre un rimedio che le guarisca, o quari- | \ . ^ m . ^ ^ W^ •I,9»<-» '^4.J- t ,*SC^^^^: :5;^^»©3W^^ . * . / , ' 
to meno midìM'In '̂ hf« VIP! nnvprn nn- 1 Crediamo d'int̂ rî sse generale;richiamare lU t̂enzlone snU ì̂ipportanza dijar uso del vero gcnuMio FLRNEl-BRANCA e dt garantirsi dèlia provemen-
I T ') ^ H V - - . ^-?i#^^^ v i ' " za essendo Tunica bibita ^ •''M^^ t 4 ^ " ' o : ^ X O DC' 1̂  O ; ̂  -finora l̂ onb.eiuta, óòale lùVtóv - ' ^ 

consorzio della sodotà diventa tetro, medita- 1 ^, . ,: . ,:,: '̂ M M T l C ^ f l i j E K I C ® ^ ,i r, ,..,.. ...s^,.,) ; ^ -consorzio della società diventa tetro, medita-
boiido, per finire completamente ìpqcoiidnaco. 

Col metodo dal Kerry e coli'uso delle 
iilole auditorie si riesce a migliorare i 

sordi più ribelli ed à'gìiarire ifueli i in cui 
i guasti sono lievi, è rappareechi b̂  jtditò* '̂ 
rio non manchi dì ima delle sufr^pàrti. ; 

« Il modo di usarne è semplice. 
; S'introdurrà mattina e sera ùn.ggcp 

di bambagia inzuppata m queirolip,.2i|-; 
vertendo di riscaldare oguì voìta quella [ec­
cola quantità d'olio che ne abbisogna per 
l'uso e porla ai fondo dell'qreccliiii^/ 

Gonte0iporaneamente alla cura esterna, 
è necessario iaternamente far uso delle Pili-
Iole auditqji'ie, di cui; ogni àèatola ne còd-
tiene numero cento; e se ne prenderanno 
tre; alla mattina e due alla sera. É beiie 

Jpggc»;e,P;§fe|!Q5eglio accertarsi della verità 
;*%#'!* operetta guida, per coloro ohe in­

tendono far la cura. 

JE €i 
,,SÌBdÌtà una cassa di questa specialità arSikdacrdì'S^^èvero e di Àpri^ ove nelV ann(ì,^Ì865 inEeriva il cholera morbus, questi risposero subila 

al seguente telegramma a lettera. '• " i ...••-''-''- '••••• - ~:^' ••' ^^- . i - • " •''/. „ [~y_,^ . v ; - - ; * , • i n . : : . ;.. " W i - - - ' '-'-••'• 
; ;. = ....,-,,iS3>; ,. . . ^ s.jSeverOjilBiagosto iab&,.pve lU.lU ncev;uto tx.'itti 

Aisiffnóri fratel|i3ranca,Via S.Siivestro.S Milano, Litiuore rimesso aglscg bene.pri'mordi,giusla esperimenti fatti fornisca allrojdicà prèzzo. Sindaco l/a^natt 
•.: ' " " . . , ' :- •. -^ •' • • \ ,i.,';.f;iì=u 4#!|y „.,K Ancona 2; dicembre 1865it:% ,̂ . 

00 co 
Neil 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del Vg' doti 

, Dalla iiesid. Miiniè. 3 dicembre 1865. \ . ' " j 
Prezzo alla'bottigUa da litro L. 8.l»0 —, Bottiglia,da Boccale ,L , ,p iTT- Alla mezza bottiglia L. fl.SO 

oMeÌ;coraiìi)tt^nti.'-"li1nvenditori che^ftranno"àt^^^ ' 

/li,Sindaco. Jffl.̂ îf̂ »'*'*?* 
Spese dMmballaggio e trasporto a cari-

"2. 

' j , - 1 

^'°" ''llfe'^'i che questa cura è figlia 
della costanza" poiché anche nei eusì i più 
Ktrtunati non meno di 4 Kerry è%e sca^ 
tole di Pìllole auditorie ho dovuto usare 

le mie studiate e replicate espèrìenzè/~t 
Non esigo un regime speciale, di vi ta;so| 
lo vieto l'uso dei liquori,e approvo l'uso 
moderalo di un vino buono. ì 

Chiunque senza, impegno, può ógni "IS 
gioiiiì rivolgersi pei; Ietlei^.p&ttoscrÌtI8J 
mandando un francobollo per: la' rTspOsiDj 
diretta; Farmucia O, «isslioasiij Milano, 
desideraudp ch^ fammalato Ogni volta óii 

; ^ ^ ; ragguaglio minuto dei sintomi,; 

#^uH?" '^"q»e «ìistanza sarà spedito il 
KéiTyniedumte l'importo voglia di, ft.' 
l i . 4 e C e n t 8 0 , da dirigersi alla Far­
macia i l . GalSeahS, MiiaS ' ' 

Ogni istruzione sarà.:piunita della firnia'di 
; mio iproprio pugno per '̂ ^ydtarteqitóaffiizioni: 

Troppe amarezze' e disinganni dovetti 
provare per le con,tt:affHzipni già téhtate 
•del mio Kerry. Io itiLeyjJcjrpórre ognì'stu-
dio perchè sia mìgjj^l^ta la' saÉt r senza 
che speculatori ne libuslno. 
'̂  Jlsottoscriltòi'Wsita'ÌEigni'^^ìóìlÒ^^d 
d;'te alle: tre poi», allu Farmaci«ì€}aHek-

: IÌ%ViaMeravigli,Mi|ano.S>o«tA.€EMHl 
PrezzajldÌe.,PiJlole S,, 5 ogni scalo-

la, più Cent. «O,per spese postali* 
Prez2ò*^del Kerry li . 4 ogni flacone, 

piti Cent. 8© per spèsa postille. 
: ? re» i# i i 'Opera ; li,) ;S.:®5. 

AUésitfflti -.ricc^BHli. 
.^sui iMa» IlcpB'y e FSlèfilo , ,". 

avono .24 ottobre ^1867 
1 !• r ,r ,. : ; Signor Dottore: ' 

Le TostreiPillolt- auditorie hanno cón-
* seguilo j'éfietto che io mi rìnrometlevo: 

I ammalato dietro una dose di ^li Pìllole, 
"e qiiattro'-Kéri'y sénié'benissimo ^̂&̂  
aia dt cuore me'e VOI. A'ddio. " 

Vostro collega GRAMMI C A R L Ò . 
M V S S m B H ' f f O R I - ^ ;.Si vende in P f t d h -

n v a alla Faimacia aU!Uiuvei-sttà ed a quella di î a-
n|,(Zar)etti, Bi?rnar(Ìi"e Burer, ÌPertile, FratiRe.sco-
%fel ' ; ' ' ' " l ' '^ «lai,Magazzino, (li drM^^^ 

la. Vecclu^,;..:r- :Bassano,: Fabris, G!)irardi e ÉaV-
dassnre,u-4 Mira. Roberti Ferdinaiùlo.-^ Rovigo: 
Caffagni3liy,;;'Jpiego:e'Gambaròttii - i . Treviso-Za­
netti, Milioni, Jìrivio,. Zan^nini, De' Faveri' % ,f̂ a-
telli Binaònii •^' LegnagoV Valeri e Di Stefano. 
Adria: Briiscaini Giuseppe.>*-Sprra^àÌle:'Do'Mare 
olii f rancesco.— Badia : Bisaglia. -r- Este, NeEci 

vangelista. 

L 9 
" _ i , , b- < 

af Giornale! ; Il Bacclilglione 
' si riceve 

presso il Signor C^iaslauo F e r r i 
Piazza dei Leoni K. U^, . 
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Via PédrQ^phi Nva4:9%€efci.A,. era Negzia ^Dros; — EADOVÀ 
Ts94ti ' | ) roclbUi d e l i a s c u o i a atS ^ea'feziéaabtEù'cndo\^w :i^^ 

A GIARDINIERA, iXALiANA vende anche per conto di altre case grossissirae ItaJiane'ed Estere ed 
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B x a n c l b e r l a p e r JlffiSBso 
Distinta ;degli; jpticoli^^e^Jliiezztf corrente a [ipezzi fìàsil 
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Camicie Madopolamcon pettp^làvora-
tOj ta gliate :coii nuovi sistemi a X', 3^25, 
3.7^, 5.23;Ì;?^^.S0.^ , , ; : 

Idem ili tela lino nostrale filata a 
inano pei' notte e par g îorno, aiiclie con 
davanti JavoratnaJJiM^^ 

Idem in ìela cotone pesante per in-
verhoktìl^Ustrone'a r^^^S.?^ è 4.Stì,' 

Idem in Shivtiuir finissimo con petto 
fantasìa nJtittia novità a ti. 5.25, e b.SO-
. Vistoso.nssortimento in Camicie ila-̂  
nella in tutte le dimensioni a L. 5.50. 
7M e 10.™ , " ^ 

Camicie colorate con polsinî ^ r̂ due 
colli a U 5.50 a 8.— ^ 

PeitbrineuCÒlorate con cdUî ó̂  polsi-
ni da^L. i.5U .s^^^^.^/ ^^y-,;/ ;/" 

Dette biàiiiìl^ liscia o lavorate fan­
tasia da L. i.50t^^^3.—;•- '' ' "•"•': 

Colli tela novità, i^ diverse fgggìe 
da Li. 3.-^ a 4'— la'raezza^ dozzina, 

Manichini tela in.tutte le foggie, ul-
tima novitàj da L. S.-r-j o-̂ **" e o.oU 
la jQezza dozî iiia. ; ^ , / 

Davanti Cainìcia, in grandissinlo às-
sòrtiipe)# (5,00 .e più diségnìj^dffP'T 
ve ^ . 6 0 > LAM. , 
-'= Mutande in pelone pesante di tutte 
lejqisjiVÉij nuovo.mp^ello a Jj, 4^2^, 

Jieite in tela casalina cucitura ali 
mano e macchiiìEya.1^,3.50, 4 - e 5.,5U. 

a 

Camicie da douna di tela cotone tor­
te Madopojam,̂  Shirtihg^ cób h#drì' 'da 

,.;(!^Iaein!Tifccamente::lavorate di tela a 
maniche lunghe^ a'iii 6 J5 , 7'.S0, 9.75 

l|^ilem.^in^,tela.Ir]anda g^g^ji^ia^éos^ 
ddiiii,.k L. 775 a 9.50.,;:jtj:^ ^ ' 
trtJaimiciefdìytela^iPpurU'ai'g^^ con 
trjinie/jzi ricamati, da L. ,8.25 a.l£i.5Q, 

Corpetti ;da ietto in SliirtJng guernv-' 
ti;oqn''i*ic î,:,daiJ]l̂ ĵ ^^ 
;,;>. Idem> in: piquet guernìti faulasia, da 
C. 5.25 a!9.!>0. <'•- ' • ' I • - M 

#^IdeR in] fLjstiigno^iiigJpjflà^ 1 .̂5,30, 

ijn fnstàghoirìglese;^^ 
si, ;iiiodélli'Sguerniti, da L. .?.75 a 5.50, 
Detti in piquet e peloncj da L. "4-S5 
a':lÀ 6,.50^ ,- ••••,.>:.s;. 
^IDetli^in Shirtiug e:tela Irlanda, da 
L. 2.^5 a|7^S0."\ ; '['y ' " 

.Copri-Lusti in cinquanta e più dìse-
gffi^^anch?^^n r i ò a « L. 2.7S, 3.50, 
4.50, S25.^6i.10eaL.7.75. ' : ,̂. 
Accappatoj è Peignoirs, da >LI' 3.50 a 

Grandioso assortiménto in Sottane, 
Mafibpolàm^ Shìrting, da L. 4-75 'a 

Detto Cambricli finissimo con ricami 
di novità ^strascico da^L; 10,50 a L :24 . 

Detto in popoline,,,eolorato' pei- in-
vernci.lxNovità Parigina!) , ;;, , 
'^ Bellissimo assortimento in Gnfifi,ettB 
di,. Mossola e , Jacoaets', LatitatoJ'" dà 
Cent. 50 a L. 3.75. * 

. M a ^ u e r j l a 
fe:Magiie della salute di Lana per no-

': Diìtte grandissime da h. 6.50„7.50 
e ^ r: .. \ - ; - *^^^' : 

, ;:B?tt0^^sirae.drM6.j-^;:ft^5O è piùv 

GrembiaUiii di buon Schirting lavo-
ràtì^faà'V3;Bt>^e'4i^i. :' 
'•'••. Detti , ncoamente. lavorati coii tra-
mezzi da U 4.5O e 5.- ' r. 

Dett i spàllieiM ri^cameàtt^luèVìii l^l^ 
gì io «uoviss imo ^IL. 4.5,0, ^ 5,50, e 6 . ' ^ 

•'"' \ , T e i c BJaai«Mall .,,n,.;. 
Una pezza tela Imo nazioiiale filata a 

maflft ipe.rjiisQ di camicie:é'te^6ra 'da 
L. 22^ 24,e 2S e.più 

; feieteitó' ̂ ''""-^l^"' h-^'^^"^-
.Idem in tela puro lino pesante di­

verse qualità, da^Il-2.7S,,3.^/^,5^1, 
4. e più per la mezza dozzina. 
,', Detti div^vizzéra sertza'apparecclni:) 
U.tto lino a L , 4,50,>.^0^,g,5J!Ml2 
dozzina. : ' u 

Détti c(ìn bordo- dolora to'.à.X. p.25 
.la\dozzìna.'% ,.:,.•• J; ';J .i-^iì^':' ' ̂ ^ , • 
, .Detti in balista cKinf;^i,c!oii'Wdo a 

ff=jlJetti::i,n;te!a per tabaccò variati COP 
M e .disegni,, garànljili pÌMilin?, a: | i i-
rè'10.50 la dozzina'è''i.rù.*'^^ ^*""' 

^ • 

Tovaglie da 6 a H personeTà̂ Ii; 6i^ 
30i-9.50, ill;Bdf ^U-H^KS:- ' in 

1 ! • - , . 

7.50i-9.50, Jll;BÌ}F^.-l4^ i S : - • sìni 
a Xi. 30 .™ : 
L^,ybervizi per 6, 12 e 18 persone, da 

U:40.5q, 11.75;''16.B0; 2i;3Òr24^5'5* 

lUaniUi da tavola diversi disegni, da 
h. 5—, 5.50, 6 . « e f iù là 1(2 doz. 

Assortiiì^ento in Asciugamani tutti 
%Jrang ie , da L, 14.—, 16.—, 18,-^ 
tì,più.̂ jl|.t̂ zzinai;i"'" :̂-'î ^ '̂ ^imm-i 
, Tovaglioli da frntta ,a L. ;2.7S' la 
i]Z dozzina. 

- > *' I ^ {-^ T ' i '1 M i . .^ t , 

€ o p e r i c dsa l e t t o . b i s & a c l à ^ 
i ' « c o i ^ r a s e 

Una Copèrta da letto di piquet per 
.una,pBrsoriaj^da:Ìj.j 10.50 a ' H M C . * - . 
. Una Coperta! da letto sìiitile per una 
^ersónÀ^'éJWi|Ìa^Ì5^:i^i^ì)^^:L.20.-

' Una Coperta da letta,, ^i^ndissìnia 
simile per dHC ^ persone, fa ^ù ,1,6.50 

h 
I ' 

- ; J s ' i *< 
• • • 0 

^ • ' 

Icompratori di L, ^j),-^ riceveranno 1̂ 2 do^ziha^di'fazzoUtti. - i^er Ì , 1 0 0 , 
. . ^ • • ^ - ' <' • ^ I 14 L ' I 

- riceveranno una dozzim fas^ohUi tela^ • 

' . " ' I ^ , , , • . i---- V '̂-.̂ J:;̂ î̂ dd:̂ '' 
.'EinT'v^tìijiuiitii' 

fet^.i 
Paddta 1874, Tip. Crescini, 

_ h 
: • / 

• • 
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